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L' Uriversità romana. 


Si è fatto molto scalpore perché il wi- 


nistro della pubblive istruzione, trovatosi 
nel bivio 0 di nbolire l'Università ro- 
mana, retto da una legge diversa da 
quella che reggo lo/altre Università dello 


Sîato, cons che avrebbe certamente spia: 
oluto molto agli abitanti della nuova ca- 
pitalo, 0 di lasciarla composta in gran 


parte di oiomenti ostili, cosa che avrebbe 


dimostrato in Ini inconseguenza è paura, 
è quindi debolezza, siasi appigliato al 
partito di deferire il giuramento ai pi 

fessori cd agl’impiegati dell'Università 





predetta, Noi orediamo invese che questo 


fia stato l'unico ripiego che potesso ab- 
bracciare, incalzato com'era dalla brevità 
del tompo, e non potendo nssumersi per 
altra parte la facoltà del legislatoro, e 
dovendo invece far osservare lo leggi vi- 
genti. 

Noi rispettiamo stamento titti} con- 
viticimenti sinceri 0 so nlouno crete per 
avventura in cosolenza di non potore a 
Moma far atto di sudditanza a're Vitto- 
rio Emanuele, purchè non turbi l'ordine 
pubblico, sia pure lasciato in pace, con 
servi vivo in cuore il culto del deposto, 
sovrano; Ma amiamo altresì le posizioni 
nette, desideriamo anpere chi è pel nuovo, 
ordine di cose echi gli è versario. 
Ora non si troverebbe puato in tale con- 
dizione chi prendesso Il denoro dello 
Stato, chi fosse incarisato, dell'insegna- 
‘mento della gioventù in un atenéo e av. 
vorsasse segretamente o pubblicamente il 
regno italiano. Egli perderebbe molto 
dell'antorovolezza onde dove: godere per- 
ché il sno amuaestramento porti i frutti 
clie se ie devono aspettare e pertanto, se 
ha dignità di carattere, sarà lieto di es- 
sere stato tolto da una falsa posizione, 
Non potremmo concepire, a cogim d'e- 
sempio; che insegnasso il diritto costiti- 
zionale jn Italia un insegnante il quale 
professasse il diritto divino, il' potere as- 
soluto del monnrea, com'è supponibite 
clio dovesse professaro chi era stato pu 
sto sulla cattedra dal Papa sovrano di 
Toma. 

Si potrà avere una preferenza per le 
Università libere poste a pnragine delle 
Università dello Stato, si potrà anche 
togliere la necessità di un diploma per 
esercere alone professioni liberali, ls 
‘selando che ciascuno cerchi a sun posta 
lè gnatentigie che credo migliori, sì dice 
amzi che il Papa voglia istituire un'Uni- 
versità nel Vaticano, ove. s'impartiscano 
le dottrine che crede più salutari. Ma 
‘questo nin a ora il caso a Roma e la 
massima parte di coloro che condanna 
rono Jl ministro Correnti perchè si fece 
dare il giuramento dai professori di Roma 
non avrebbero sicramente did 
nella nostra capitale sì fondas 
versità sul cenere di quella. di Lovanio, 

Il giura nento è del resto sinora nelle 
nostre leggi, e lo danno i membri del 
‘Parlamento prima di puter compiere il 
loro mandato legislativo. Finoliò dunque 
mon è easo abolito in principio, non ve- 
diamo perchè debbasi. favo un'eccezione 
‘per una specie di ufficiali dello Stato. 

Al postatto non crediamo clio l'impli- 
cita rinunzia di alcuni profassori di quel- 
l'Università possa produrre gravi incon- 
venienti, ansi nemplificherà in qualche 
guisa la questione. Per essa non sarà più 
il caso dell'insegnamento della. teologia 
stipendiato dallo Stato, e di questo ri. 
sultamento siamo assai lfeti, non già per: 
chè sia a deaiderarsi che cessi in qual- 
che luogo l'insegnamento di un rano 
dello scibile, ma porolé, ammessa Ja se 
parazione dello Stato dalla Chiesa, è una 
vera incongrueaza che lo Stato faccia da 
poutetice, e talvolta contro la volonti stessa 
dei vescovi, come accadeva, a cagion di 
esempio, a Torino, ove continuavasi a 
dare la provvisione ai professori di teo. 
legia, e Monsignore uon veleva che le 
suol: fossero frequentato dai chierici. 

Ciò che desideriamo é che si colga 






















































questa el altre ‘analoglie. occasioni per! 
togliere le. sineure, Il inal esompio di 
professori che si beccano da parecchi 
doni la paga senza mini dare una lezione. 
Che importa che sugli clenchi delle Uni 
versità si veggano i nomi di luwinari 
delle scienzo, quando, infatti. l'insegna: 
monto non è dato che da, oscuri profes: 
sori? Nèn eredinimo che nell'Università 
romana i pochi che cesseranno per. causa 
del giaramento dal dare delle lezioni non 
possino essere scambiati senza grave. per- 
dita dell'insegnamento. Non dobbiamo di- 
menticare che nn operoso, diligente pro- 
fessore è al postutto preîeribilo ad un 
professore di Insso, che le nostre mi- 
serie finanziarie non ci permettono guari 
nè questa, né altre spese d} lusso, co-| 
mecoliè ‘si pensi meno che mai a risccarle 
dal nostro bilancio passivo. 

È ammesso da tutti infine clie sover: 
chio è il numero delle Università in Ita- 
lia o in questo caso è quasi impossibile 
‘cho si trovino ottimi professori per tutti. 


PASTI DELL'AUCENTRAMENTO. 
Le operazioni del Debito pu 

















Un'egregio legals ci serive In seguente 
ui Permetta cho jo le narri uu del caso, 

« Nei primi giorni di novembre 1870 i inol: 
tirò ricorso alla direzione. della Cassa dii de: 
osiri © prestiti in Firenze per 

itazione di L, 2500 state deposi 
‘cassa. di Torino qualche anno fa. TI ricorso era 
nell'interesse di ‘minorenni, ed ‘era corredato 
degli opportuni documenti, fra. cui del decreto 
del Tribunale che autorizzava l'esaziono con- 
iizionatamente libera di questa o di altre 
somme. 
« Dietro eccitamento dolla direzione. stessa 
si provocò altro deoreto alli 98 febbrato 1871 
che autorizzò la libera ed iucondizionatà esa- 
ione itella atesix s0rama, 
= Verso la metà di agrsto da quella. direzione 
pattori finalmente il gra topo di tu man- 
ato per il Capitale € ua altro per li inte: 
Testi, subordinando al reimpiego tanti il ca- 
pitale che gli interessi. 

« Si mosse richiamo alla direzione generale, 
rilsrendusi dle testuali parole del decreto. Ma 
finora ton ci si credette degni di riscontro. 

x Intanto gli intereeni aim si en fino e qual 

‘epoca saranno liquidati. 
« Ma i minori duvevano. pagare imposte di 
‘suîcessione © sulla: reudita, facevano assegno 
Su quell: sommia che: cra nella cass gurer- 
uiativa; ed eesendo quella. mancata, dovettero 
fuco' gravi saorifici. per. procurarmi la dovuta 
somma 0 schivare i minaccinti regali. delle 
peu di compnisione. 

ADI se Je cose si potessero titte misurare 
con la stessa stregua, se'le armi non fusero) 
‘divpari fra Governo e goveruati, (ed i crodi- 
torl del Governo potessero usaro eguali rigori 
‘che egli impiega coi suoi debitori 
« Eccolé, 0 signore, uu fatto che ae’ pod 
‘easero corroborato con ogni desiderabile argo- 
mento, xou marà forse solo a far dimostrare 
‘éome Mal sì possa governare nel sietemn di 
una esagerata centralizzazione. n 


(Segue la ira), 


























Ivren, 12. — Ieri la Corte d'assito se: 
‘dette nella nostra città, condannava-alla pena 
di morte Favre Antonio) di ‘Aosta, "imputato 
di &rassuzione con oiuicidio. (Dord Baltea). 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta (ficiale dell'I1 ottobre resa: 
1, Un reglo decreto io 2 settembre, 
chie instituisce mi consulato in Mandalay cos 
‘giurimlizione in. tntto.il territorio dell'impero 
Birmano. 

2. Un regio decreto del 17 settembre, 
‘cho estendo ai militari della ragin maria gli 
'eftotti del decretò 97 luglio, 1871. 

3, Um regio decreto del 18 agosto, 
‘che approva la deliberazione della Deputazione 
Drovinciulo di Catuusa, con cui si autorizza il 















[somune di S. Gregorio a raddoppiare il limite 
massimo stabilito nl terzo capoverso dell'ir- 
ticulo 4 del regolamento per la tussa di fuo- 





datico, cioè da L. 20 a L. 40 per la sola pr 
mis classe dei contribucuti ata decta imposta; 





JI Ministero di ‘agricoltura, iudustriy € com- 
‘mercio ha or ora pubblicata "Ia situazione del 
totto il 91 aguato degli Istituti e So- 
dieta di credito ordinario © parziale, dell 
anche popolari, lasso di risparmio è 
dello Bate di emisione. sE 
AI BI agosto esistevano nol regno 39 
età di credito ordinario 6 57 Baud di cr 
‘dito popolare 86 Tatitnti rego. 
Inrmente costituiti, dei quali 10 non ‘uvevano| 
anucora cominciate ‘le loro Gperaziuni € 4 non 
inviarono 5 loro bilanci mensili al Ministero. 
Lo Secietà di credito che inviarono i conti 
pilogo di questi ovati: 


























Anticipazioni diverse " 
Conti cr rreuti ad interesse 








(Conti correnti senza interesse n 
Fondi di riserra n 











Lo più importanti cifra dei bilanoi delle 51 
[Hanche di ‘credito popolare che iuviarono i 
loro conti, sono'le seguenti : 

Capitale sociale nominale: L, ‘23,079,400 











Capitale effettivameate veria 0‘ 17:50U1 

Numerario in cassa »BISTA\STE 
Partafogito * 37408147 
Qont correnti avi interosso ‘(© 41;674,710 
Centi correnti se 1‘ 'eraiosa 
Bois di ‘ansa 5152501059! 


R: UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
DI TORINO. 

Viato il regolamento generale pet le Uni 
versità dol Regno, stato approvato coni Regio | 
Decreto. 6 ottobre ‘1868; 

Vista la legge 11 ngusto 1870; 

Visto il Regio Deoreto, 13. nuccemtivo \ot- 
tobre; 

85 notifica quanto segue, civè: 

1. Gli esami di amuzirione è gli ciami 
speciali avranno luogo dal 1° \a tutto il 15dî 
novembre prostimo; 

2. Il tempo utile alla presentazione della 
domanda: per essere ammensi ni suddetti esauti 
scade col giorno 22 del volgetite mese di ot- 
tobre; 

9. 11 tempo utilo per. l'iscrizione ad un 
corso nulversitario scudo col. giorno 16. del 
venturo! messi di novembre; 

4. L'apertura: sole dell'Uuiveraità si 
firà uil giorno. 16 del summentoveto, mese di 
novembre; a lo lezioni dei professori avrinne 
principio nel giorno anceessivo; 

5. Per ciascuno doi tre stuîii di giùris- 
prudenza, medicina 0 chirurgia e da ingegnere 
Lonmjiresa' la scuola d'applicazione, stat 
uina' tassa di amuessiune di L. 40 ed wi 
‘tassa complessiva di Lu. 720 ripurtita mel mi 
‘qui sotto indicato: 

Per la facoltà di filosofa a | Inrtere per. 
quella di scienza fisteho e naturali la tassa dî 
fono è di L, 40 € la complessiva dogli 
stulî” di L, 860 da ripartirsi coue sotto. Le 
‘ltre tanyò! nuiveraitarie pei diplomi che_ iu 
torizzatio alle professioni minori sono stabi! 

Peri la farmacia © per il notariato. 


























Pasca d'ammessione L. 

Tassa complessiva degli studi n 190) 
Per la fictotomia. 

Tanta dl'ammessione: L. 16 





Tassa complessiva dexli stuti n 80 
Per lostetricia, 
Tassa d'atituessiono L. 1h 


Tassa complessiva degli studi n 50 
TADELLA di ‘ripartizione. della tassa con. 
‘Plessiva di aludio itabitita dalla legge, 1 
‘agosto 1870. (Approvata con R., Decreto 18 

ottobre 1670), 

1. Facoltà di ginrieprulen: 

a) Quota anima. per ciascuno dei 4 anvi 

Tae it 

0) Tassa per esaine finale è diploma. » 190 
2. Facoltà di medicina e chirurgia. 

a) Quota anmùx per ciascuno dei 

Paid di eo 100 

1) Tassa per esame finalo e diploma.» 150 

8. Facoltà di matematiche pure e scuola 

di mpplicazione. 
4) Quote nonna per cisscuno dei 6 

‘uni del corso complessivo n 180 
0) Tassa per enamo finale e 

4 Facoltà (di seienve matematiche, 
fisiche e naturali. 

‘@) Quota quinta per ciascuno dei 4 

‘uni del corso n 080) 
8) Tassa per esame finale e diploma n 120 
Pacoltà di filosofia e lettere: 

@) Quota annua per ciaseuno dei d 

Patt dl tn n.0 
5) Tassa per esame finale e diploma.» 190 

8. Cono chimico farmacentico. 

a) Quota aunua per cinscuno dei 8 
ani di corso universitario —» 50 
8) Tassa per esanie finale e diploma 

7: Curso di Notariato, 

La tassa complessiva viene ripartita in 
tante: quote anone, quauti sono 
gli anni del corso. 

8. Corsi ili ostetricia e flchotomia, 

La tussa complessiva si paga in due’ rate 
eguali; l'una al priucigio del corso, la se- 
cuida cima dell'ammessione all'esi 

Lo quota annue possono pagarsi dagli stu- 
denti iu due ruto eguali l'una prima della ic 
seriziono si corsi la ssconda prima dell'iseri 
‘ione egli esami. 

La: tassa per estme finale ©. diploma deve 
pogarai prima dell’ ammessiche  all'esiue 
stesso, 

Gli alitorî, a termini dell'art.-13 del re. 
golamento la settenibre 1852, dovranno pa: 
Guro tia tassa ontua la: quale superi di uni 
metà la tasta presorittà iu cinscuna facoltà 
per gli studenti 

Torino, dal palozzo della R. Università le- 
gli studi addi 19 ottobre 167). 

ordine del signor Rettore 
dl 8eyr. Capo AVV, ROSS 


CRONACA CITTADINA 


‘“ Esposizione industriale. — 
Dowani, domenica, 15 corrente, designato per 
la chiusura di'questa Esposizione campisziaria 
‘avrà luogo l'incauto degli oggetti offerti da 
‘questi’ espositori in favsre dei danneggiuti 
dall'incendio di via Saluzzo ; lo banda musi: 
sè della’ Guardia Muzionale , offertazi gen 
tiliments, auonierà nei giardini 41 R. Musto 
scelte armonie. 

Tutti gli oporaî manici dei Ioro libretti a 
vranno libero l'accesso dalle orè 4 alle 12. 
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@ Inaugurazione. — Domani mat: 
tan alle &, avrà luogo l'innagurazione della 
impartite officina weecanica. del. sig. Gi 
seppe Allemat, st \bilita in Vane ‘Sono 
invitati a questi fenta fudastriale: il Principe 
ili Carignano, ‘il Sindaco ed i membri della 
Direzi ne della Società: Prom trice. dell'Intu- 
strin (Nazionale, 


<: Pentro D'Angennes, — Doni 
Ho: nica, allo ore 2 pin; nvrà lungo la so: 
lità lezione morala, il tenta sarà «IL 7ocolare 
delta famiglia, 

A cominciare ila! prossimo novembre uscirà 
i sabato a fogliu di 16 pagioe di detta 
lezioni, abbast.nza interessante per esere nc- 
buito cm favore da coloro che frequentano le 
conferenze domenicali. 

Per l'abbuonamento dirigersi ‘con L. 2 50 
per bi mesi‘ L 5 per un anno allo stesso au: 
tre gignue Mania Vittorio, via S. Maso, 


% Il giornale lì Dizvolo pubblicò la 
‘atirantesitiò prima lista dello adeaini al pro: 
‘getto della enrta oustt governativa "ipote: 
Goria. 

1 sottiscrittori nppirtengeno ai comuni (di 
Barbania, Fossa, Front, Moncalieri, Reggio 
Q'Emilia, SL Carlo' di Cirié, Saviglinao , To- 
riuo © ‘Portoni 

Chi desidera schede di sottoscrizione per. le 
‘idesioni, ne faccia richicsta alla Direzione del 
Diavolo e gli atauno tosto spedite, 
































© Una grave uisgrazia nccadova! 
fari sera iu Torino, nello scalo della ferrovia di 
Spena giuitovi il convoglio (ore 6 
i.), i masehiuisti ne distaccavano la loco: 
motivà per far la solita manovin di cambia: 
sornes di bluario, sventuratameute sul binario 
percorio dalla wacohina ‘stava lavorando un 
‘brio torrarziere ii circa; anni Dà, che sia 
psr l'oscurità, sin per nitro motivo’ non av. 
verti l'avanzatsi. della macchina, da cni “fa 
travolta iu terra ed intantaneamente ucciso. 


© Teatri. — La Miria Madlena, dram- 
mai alpestio tel alg. Giulio Nigri, ebbe ieri 
izri all'AUi ri il battesimo delle prima rap: 
presentazione. 

Più che nu idilio, questa nuova p'oduzione 
(ell'applaudito ‘aut!ro) della: Casina roma, 
deve considerarii come uno spettacolo a grandi 
tratti, n colori. vivi e spiconti, ‘a tinte forti, 
8 talvolta uu pu' csagarite ; per. cui. risente] 
‘quà e la anziché uo dell'oltramontano, e nel | 
(Gomiplesso della vuota ‘on tela tranpare va 
tica sv che d'esobico ché fino ud tn certo puoto 
‘ie tradisce la vergine originalità. 

E per dir vero, i c.stumi ‘di. questi 
[Giani descritti. did siguor “Nigri nou s' 
atta di molto ni costitui. semplici, ro: 
(gli abitauti delle mostre inontague; l pascioni; 
fili affetti, a idee: stesso de' suoi personaggi 
Lou poco ‘hanno a glo firo co’ buoni monta: 
'unrì delle uostre regioni aIpestri; e. tanto meno 
Boi. quei caritteri ‘eccentrici, qua' dialoghi 
spasmidici, “quello Iuughé dissertazioni più 0 
meno fosofche Ghe ne formawo iL pritoipale 
Deruu dell'azione. ‘Si direbbe insomma cestre 
questo un secchio dea olusalco di teatro 
straniero rifatto muovi sullo. stampo della 
Pastorelte delle AU, della Claudia. ti Gior: 
gio Sand, © simili. 

Ad ogni modo, vi'eno delle scone bellis 
sime, d'a effetto immancabile, degli. opisodii 
ussai Juteressanti e piaceroli, el in tuttà l'a 
fiche un non 80 cho di pittorcaco, di. pretico 
Che att piace. Qua” lag ati per smo 
eteraî: ed in più luoghi un coraggioso taglio 
Sari indiaponentile. SEO 

Lu compagnia del Gemelli va molto-lodata 
ia complesso per la diligente, | accuratisaima| 
esscazione di questo nuoro Ivtoro, che certo 
non è fucile, appuuto per Je considerazioni 
ché più sopra abbiamo fatte. 

11 Salussoglia, nella parte di Mattia." va- 
galond; fu vero artista; egli platmò, per così 
dire, quell'inorescioso, triste, scabrosissimo ca-| 
tattere, e seppe dargli. un'impro 
uiglianza che forso dificilmento si sarebbe ric 
inosciuta se lu altro modo fosse. stato soste: 
dito, 

La signora. Elena Salussoglia; Ja signora 
Martoglio, strapparono lagrime ‘ed. applausi, 
‘quista sotto le spoglio di Maria. Madlena; 
‘quella sostenendo Îl carattere nou punto fa: 





















































fù sumipre eguale a se stesso, cioò caro ed 
Ameno. È tutti gli altri artisti nulla. trala- 
ciarono, come abbiam detto, per. meritarsi 
ua giusta approvazione dal pubblico, 

Questa sera avremo al Balbo mu altro schéreo| 
souico musicale del Dott. Scalvini intitolato + 
La Diva del’ Karakalpok, La brava artista 
Afguora Mary Brown eseguirà una delle prin: 
(cipali parti (inndo lurga prova del suo talento 
ninsicale, cantando la canzonetta napolitana : 
Fenexta vascia © la. celebre romnaza di Ds. 
binetti : La mare et L'enfint, 

Nell spettacalo sono comprese anihie! le 
Almiazzoni. 

Chi un è andato; al teatro S. Martiniano 
(on Ba isto nieute di bello, di curioso, die: 

ate. 
‘Tanto la commelia Tutti al traforo delle 
Alpi, come il allo Don Farasol, sono la de: 

a di quegli Radifwes che vi corrimo pinttosto 
umetoi tutte le nere, 

Le teate di legno octupano auolie loro n 
Uel posto negli spettacoli pubblici, ed i lettari 
potranno assicurarsi andando ‘ad ammirare | 

ruvette» di una prima ballerina proprio coi 
Nouchi, testé fabbricata, 


« Giuvco del pallone, — Domani 
alias recite, fto perito pci 
ultime, fra isiguori. Pasquini, Ravaglioli En: 


rico è Mesci, contro i signori Massai, Bossotti 
è Denti, 





























Morti denunciati all’uffizio dello stato civite 








il giorno 12 ottobre 1871 
Langman Callisto, d'anni 28, di Spezia, ca- 





-|id. 81, di Ariguano — Più.5 minori d'anni 7; 


di verosi-d 


(cile di Monica, Del Gemelli non ns parliamo: | 


fettiere — Awerî Caterina, id, 61, di Torino, 
tucitrice — Scarafia Caterina ‘nata Rasei 






Nascite dichiarate all'uffizio dello atato civite 
il giorno 18 ottobre 1871 
Maschi 10, femmine 8 — Totalo: 18. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Matte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 sul livello del mare, 

19 ottobre 1871, 
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M97(K1Ù9 68| 66 lcalma ser. 
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Temperatura ceterna al ) minima + 7.8 
otd in gradi contesimali | massime + 15,0 
Asquo cadute mill, 0,0, 
Aliuiuo della notte del id + 7,8. 
Bollettino astronomica. 
(Zempo medio di Eoma). — 15 ottobro 1071, 
Nuacero del Nole, ora 8.30 — Passaggio 
al meridiano, ote 19° $ — Tramonto oro 5.98; 
Nascere della Luna 7 d4 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 1 14 sera. 
Trazionto, ore 6 98 sen 
Giorno della Tum 9°. 











L'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
DI STAI 


(Continuaz,, vedi: num. 970, 1971, 74, 975; 

277, 280,981, 289 e. 284) 

x 

La collezione dei frutti imitati dal vero ci- 
posta dal signor Garnier Valetti è com ve- 
amento maravigliosa; jamanzi a quella. fedoltà 
nella riproduzione della fsrma, delle fufinite 
gradazioni dei colori, di ogni più minuto segno 
distiutivo, il visitatore è più diffile si pi 
suada che quei frutti sono imitati, che veri 
ere, mele, uva, ciliegio. nelle loro infinite 
varietà paiono staccate or ora dalla pianta, 
Oreinmo, che Ja. collezione di frati imitati 
del Garnier Valetti sia unics nel suo genere, 
È (le essa sola potrebbo servire di base 
per istabiliro una esatta e’ fia. terminologia 
(elle tante sorta. di fatti che sotto diversi 
‘nomi ‘si coltivano in Eoropa; 
Eeooei Gra ai fratelli Lanza il cui stabili 
mento è uno def primari d'Italia per impor- 








per bontà di prodotti. 

1 signori Selopîs e Bechis diedero. un nuovo 
‘sviluppo, tan uova importanza alla avariata 
serie dei loro prodotti, e la loro fabbrica 
prende anch'essa un posto primario nella pe- 
ii 

Eusi e 
delta 








jnsero le belle piriti di ferro è zolfo 
iiora di Brosso, e quiudi tutte lè so- 








stanze chimiche che essi ricavano dal tratta- 
mento dei metalli e metalloldi: — acido s0l- 
forico dn gradi 50 a 68 — poszolana — pe- 
rossido ili ferro — solfato di ammoninca per 
l'agricoltura — ocra — rouille — pirolignite 









carbonati & solfati di magnesio, L'enumer 
ione di tutti questi, prodotti d'ottima qui 
lità basta. per daro un'idea. dell'importanza 
della fabbricazione dei signori Selopia e Be- 
‘his che riportarono le prime distinzioni tanto 
a Milano che a Toriuo. 

Anche la fabbrica di prodotti chimici del 
tig. L. Fino € molto lodevole per i snoî guani, 
i suoi solfati d’ammoniaca , il superforfato di 
(calce, l'ematosina e l’albumina; forse) ntoce 
alquanto Ja fabbricazione negli stessi Jocali 
dol guano cogli altri prodotti chimici 
anche a questo incorveniente il sig. L. 
(saprà riparare. 

TI sig. E. Mazzncohetti, distinto fabbricanto 
di sapone e olîi ‘di ricino , di cui fu vasta e- 
sportazione , ora rivolse la sus attività: alla 
profameria ; i suoi prodotti di tal genere 
al sostituiscono ai francesi è tedeschi, Un Yao 
‘adunque n questo distiatissimo industriale, 

Buoni e convenienti furono repntati i con- 
cin del De Paoli al Nichellino, non che quelli 
tn A. Bertani e Comp. dî Genova, 
Vecihistti di Torino espose na ji 
colù apparecchio inventato dal sig. Laffan ghe 
'apidicato ‘allo botti permette la fermentàziono 
Hol vino e lu sua spillatura seo clio il'viùy 
‘venga in contatto con l'a 

ima macchiuetta conserva. il ‘viuo an- 
‘chie quanio si lascia la botte, mon pieua, rio 
si vende che da L. 1/30/8 L:2, ed d'alta 















































Samos Sr 





tnuza judustriale, per perfezione di metodi, @ 
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‘mente raccomandabile a tutte de famiglie.” ‘|centinaia di turbolenti, e da. muo 0 due! sche: 


T signori fratelli Boggio diedero grande 6;| 
‘stensione al loro Iaboratorii pef }Iajntatut 











radi della penna | lnbcia impuhemerite Vbistrat: 
tate moniaolo l'onore politito ‘dei miglitri, ma 





dal ferro e del rame; con la; rincatara. tali |la fyisipersonalò privata’ e l'onote delle. fari 
metalli diventano incorrutibilà; init per-[miglieGstuza ch in CS nia segni 
danto sono vantaggi che da tal sistema: può le-minima velleità. ire auoridimente o/e 


Ticavare l'industrin. (Continua) 
————————————_ 

Riamio lieti di atmunziare che l’egregio no- 
tro) Sindaey avendo. telegrafato. al ministro 
dei Lavori pulblici per dimostrargli la precc- 
capizione della. popolazione toriuess în se- 
guito al ritardo dell'apertura dell'esercizio 
della farrovin ‘atteaversante le Alpi, ricevette 
in risposta il seguerite telegramana: 

«Sto facendo ‘opera perchè, apertura 
x traforo Alpi avvenga giorno 16. 

« Ministro De-Viscenk 








Gi serivono: 
Roma, 11 ottobre. 

L'amministrazione italiana. delle Fer- 
rovie Romane è pressochè interamente in- 
stallata a Roma. Gli antichi amministra: 
tori, quelli che rappresentavano principii 
non troppo favorevoli al nuovo ordine di 
cose, si ritrassero in buona parte spon- 
tanesmente în disparte; ‘© lasciarono ‘i 
luogo a persone'meglio disposte; lo quali 
trovarono del resto. volonteroro ed intelli- 
gente! concorso nel, rimasti, quasi tutti 
però di grado non elevatissimo, i posti 
riigliori essendo, sotto Îl cessato regime, 
rissfvati a stranieri. Quello però che è 
singolare si è che, siccome per uno strano 
articolo del proprio statuto, la sezio- 





ne Nord non: avrebbe: neppire potuto |" 


mettero all'ordine del giorno dell'aseem- 
blea degli azionisti il trasferimento della 
sede da Firenze, si dovette ricorrere allo 
spediente di chiamato a Firenze buona 
parte degli impiegati di Roma, facendo 
Ti la sede principale della Società intera, 
equi lasciando, in apparenza almeno, 
una semplice rappresentanza. 

Questo è però uno stato di. cose. che 
non può durare a' lungo, e meno che non 
‘si lasci sus re la sola lettera dello 
statuto testà accennato, e, lasciata a Fi. 
renze la minoranza, qui. venga’ anche 
sotto forma di delegazione la maggio. 
ranza dei componenti l'alta amministra» 
zione. Non parlo naturalibenté int de 
gli uffizi, nè tanto ‘menò “dei ‘laboratori 
pei quali Firenze continnerà sempre e- 
Videntemente ad essere sede più acconcia 
‘di Roma, è pei quali non cade in mente 
‘ad alcuno di pensare ad un trasloco. 

Poco 0 nulla trapelò ancora d6i pro- 
getti finanziari ai quali sta lavorando il 
Sella, Si tratta di sopperire a quella 
ventina circa di milioni che rimangono 
scoperti a tutto il 1871 (anche tenendo 
conto dei 150 milioni forniti dalla Banca) 
© sopratutto ‘ai-170 0 180 milloni che 
occorreranno pel 1872. 

‘Questo sembra intanto deciso che ai 
118 milioni, che per rimborsi a ferrovie 
contribuirono in sì larga parte al deficit 
del 1872, non si vorrà sopperire con emis- 
ione di rendita, come nonlosi volle ben 
‘a ragione per le quote corrispondenti di 
quest'anno. Ma siocome non si può attin- 
gere. indefinitamente nelle casse. della 
Banca, così bisogna pur trovare altro! 
apediente che giovi a farei aspettare l'e- 
poca in cui la. emissione di rendita si 
possa fare in buone condizioni. Natural- 
mente non parlo di ciù che rimane in 
soprappiù ne bilanci di prima previsione 
per andare da quei 118 milioni fino ai 
170 01 180 che formano il deficit del 
1872. 

A questo deficit residuo di 50 0/60 mi- 
lioni il Sella è fermamente risoluto a 
provvedere con risorse normali e dur 
ture, meno per quella parte che ragio- 
nevolmente si può sperare eliminabile 
mediante spontaneo accrescimento delle 
imposte indirette. Tali sono in poche pa- 
ola e, secondo le mie informazioni , i 




















tormini del problema finanziario quale se |! 


10 :sarebbe proposta il Sella, e quale sa: 
rebbe sottoposto altresi alle prossime de- 
liberazioni del Parlamento. 


Jeri ‘l’altro, con treno diretto da Torino 
giungeva ‘a Firenze il Re Vittorio Emanuele. 

rano ad attenderlo alla stazione fl miui- 
atro Lanza; il conte di Chstellengo, il inogo: 
teneuto acnerale Cadorna, il Prefetto e il Sia: 
daoo di Firenze, ed il marchese dì Lajatico 








Sorivono da Fitenze al Corriere mercantile 

Le nomina di Barguni a prefetto di Pavin 
sorprese non poco, sia perché parera che sì 
fosso lasciato il sistema dei. nrefetti presi 
dalla schiera degli nomini politic!, sia perchè 
rion credesi che il lominato abbia l'energia 
mocessaria por rimettere in istato normale una 
‘olttà la quale si é lasciata cadere in balia 
della Comaglia, giorial, e dei suoi degni 
amici, 





‘Ma ‘in ques'o visaltat ; hiyvi al certo colpa 
‘della’ po, olazjose; quavdo una cittadinanza di 
‘molte! migliaia :sublece la tiranula. di poche 











‘sicamente — quella cittadinanza confezsa di 


meritare 0 l'uluse: russo o l'ordine del riorno 
{o della notte) della Commune. 


Tutorno ai lavorî' per l'aula del Parlaniente 
'sî inno i seguenti particolari: 


I Învori procedono con alacrità, 


Non avvi omai più dubbio che, tutto, sarà 
terniitato per la fedi ‘questo mese, 

L'aren dell'aula, co tutti i suoi accessori, 
vupera i 1500 metri quadrati © chiude' nn vo: 
June di 58,000 metri cul 

Le sole cindottute praticate per la ventila-| 
‘ione dell'interuo dell'aula‘ nelle sale di trat-| 
tenimenti ed uffici raggiugino cioque chilo- 
metri di lunghezza, cl uns parte di queste 


condorture supera 16 metri quadrati di se-| 
‘rione. 


Il grau camino della youtilazione ha 45 me- 


tri d'altezza, e 10 /metri quadrati di seziono e 
‘superficie interna. 


Luria vuova che può introduraî nell'aula è 
‘stata calcolata sulla base di 72,000' metri cubi 
‘ll’ora., con In velocità di 40 centimetri por 
ogni minuto socondo , în modo ché questo vo 


lume d'aria. percorre l'anin senza essere seu: 
‘bilmente avvertita dagli astanti 


Il diametro. dell'aula é di metri 96-40; la 


altezza | fno alla sommità. del cupolino, dì 
metri dd. 


La superficie interaa. della anla senza le 
tribune, è di metri 700, e contiene 548 porti, 


‘dei quali 36 servono alla presidenza, commis- 
‘sar; ministri; gli altri aì deputati, 


Nelle tribune destinate al Corpo diplimatico; 
acltori, ex-deputati, magistratura , esoreîto , 
iuardia: nazionale, persone munite di biglietto; 
pubblico, vi possono stare dai 600 ni 700 posti. 














Qualora il' Governo ricusi' di restituire le 
rendite alle mense vescovili che uel prossimo 
Concistoro saranno provredute di titolari, 
TX sopperirà al loro mantenimento. Grandi 
‘ome #oÎo stato collotate a questo. scopo 
prosso buuchieri ‘esteri, i cui frutti. vengono 
intestati nominativamente alle sitigole vense. 
The persona di fiducia de! Vaticano è. ri- 
tornata or ora dal viaggio intrapreso per 
l'Inghilterra cd ii Belgio al fine di prendere 
accordi coi banchieri. Notaronsi altresì ‘consi 
[derevoli; somme di duzaro effettivo inviate dal 




















polî.. (Fanfulla). 

e 
CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
sn 
Preskdenza del cav, uî, Mari 
Udienza 18 ottobre. 

Essendosi jeri esaminati i capi d'accusa ® 
© 89, si passa alla discassione dell capo 4°. 
Etoo l'atto d'accuea in questa. parte: 
Furto a danno del barone Felice Mainer 
‘commesso nella notte sopra li 5 ottobre 1886; 

‘qualificato pel tempo € mezzo. 

Fu per converso. meno fortunata la spedi- 
ino the i ladri intrapresero poco più di un 
mese appresso, la notte sopra al 5 ottobre 
nell'abitazione del fa barone. Felice Maineri, 
che rieéco sulla via del Corso, Mentre egli € 
ln famiglia se né ‘stavano villeggiando sui 
livi di Gassino, tre malfattori, prima ancora | 
‘ehe fosse chiuso.il portone di ‘cass, salirono 
‘al secondo piano, ove egli nveva il suo quartiere, 
è violentato l’uscio chiuso‘a doppio serrame; 
spostando mereò leva di nn grosso scalpello il 
catenaccio, vi penetrarono, 

Presero poi in particolare di mira nn tar 
della seconia camera a destra cho. rovesci 
‘ono'soliiantandone posoîa il eUperchio, ed na 



























'inintra che lasciarono ptive a terra rovesciato; 
avevano quindi già cominciato a fure un po! 
di fardello di biancheria , quando , scoperti , 
dovettero lasciare l’opera incompiuta. Îl teo: 
logo Costamagna ,. il: quale abitava al piano 
superiore del Maieri, che già scendendo quella 
nera stessa le scale; avera osservato tre in: 
'dividui aggirarsi presso l'uscio ed il enncello 
della di costui abitazione , risalendo; quindi în 
‘quella sera stessa. alle 10112 In medesima 
scala, al trovare il lume già spento, n certo 
bisbiglio che senti muovere superiormente er 
infine al veder l'uscio di quella abitazione noc 
chiuso | entrò in gravi sospetti di sinistro , e 
'duta voce del asso, da) suo cauto avreble porto 
ogni agio a cogliere. i ladri sovn'esso il fatto 
‘Mentre tattavia egli ridiscendi 
i ladri, indovinato il perohé, vi si. precip 
vato pure distro di ini, maneggiaado l'altimo 
Mi cati, per apri la vis, "uno selpello, che 
via gettò dileguandosi, cime altri 
za aveva gettato nel cortile 
biancheria, che così fu insieme collo. scalpello 
ccolto, Commagne però anche questa volta 
‘ai ladri fosse ‘aperto di presébte ;lo .stamyio, 
Tinti passò per essi cosî liscia Ia: cosa, che dalle 
penetrazione dei derubati ‘e dell'osservazione 
che sopra i fuggitivi fecero alcuni. de 
‘che lor diedero per alcun tempo la caccia, non 
Tossero notate nictine circostanze e gietati nl- 


























Intervogatorio di Ferrari. 2 

P. Avete voî preso, pizte al fitto commesso 
‘a diano del barone Malueri” 

A. Nossignore, 

P. Dove eravate nella notte del 4 al 5.00 
tobre 1868? 

‘4, To era x Riva di Chieri. 

P. Coi non diceste nelle vontre rimonte Al 
Giudico istruttore, E 

4, Risposi come rispondo ora; 

‘P. Che cosa audaste a fare în Riva di Chieri | 

A. Andai a lavorare como pimpista per conto 
di ‘ctrto Bergi. 
‘P. Doro eravate occupato prima di quelle. 














tavolino; da toeletta, nella secondi camera a |P 


‘nni sospetti, che a sno tempo frattarono a|< 
[convincimento dei segualati antori del fatto, 

Quindi si procele all'interregatorio degli 
‘nceusati, 








Mata del 9 giiguo 1999, nel quale oa 
soetizione della sua gita ‘n Riva di CI 
Vol siete atato riconoscinto per uno di 
che. nella notte del. furto in questione 
fsi trovavano sha scala dalla casa del barone 
Moineri. 
4. Non è vero, 
Interrogatorio: di Maddateno; 
1 Raff aicto voi trovato hela notte dt 4 al 
ottobre con Ferrari, Rampone e coi fratel 
[Carbonero? n nea 
A. È impessibilo che 
li conosceva + appena io. sapeta del Ferrari 
che lavorava: {n min, fabbrica di petrolio all 
Barriera di Nizza. pia 


È; Foste vol al secvizio del barone Mai- 
neri? 

A. Sissiguore, lo servi, tro anni circa è 
‘Poco meno. 

P. Perché abbandonate quel servizio? Vi 
fa dato il benservito 

4. Lo ubbandonai per darmi a qualctie trat. 
fico, & non ho dato mai motieo di laguaura 
al'bazone Maineri. 

P. Pare iiveco che siate stato licenziata 
er la vostrà. infedeltà , 0 ‘che degli effetti di 
iogeria propriî della famiglia Maineri feasero 
fiasinti ella locanda che arete messo st, 

A. Non è vero. La Baronesra anzi mi vo. 
levi, sucora, trattenere , ed io era pronto 
servirla in: qualongque miniera; ma lasci 
quel' servizio per causa del barone cho era 
incontentabile. 

‘P. Connscevate già la Rocchetti Rosina a 
quell'epoca ? 

‘A. Mi pare che no. 

Interrogatorio di Cerboncro; Guudenzio: 

Egli nega assolutamente. di aver proso parte 
al furto Maineri , è specialmente di nrer co. 
'aosoiuto’ certo. Giachero Pietro. 

Interrogatorio di Carbonero Sisto. 

P. Sapete qualcon del furto Maineri? 

4. Jo non ‘ie _#0:nieute. Mi haùno fatto 
otmplice di quindici o sedici farti, mentre np-| 
pena appena ne lio commessi due. 

‘P. Pare si ruole che voi siate ‘amo! degli 
autori del furto Maineri. 

‘A. Aucora?... Potevano aticora aggiungere 
altre accuse, puicbè ci trovavano gusto. 

P, Conoscevate Îl Maddaleno? 

A. Lo vidi prche volte, @' seppi solo ch'era 
al'sérvizio dell Manfeomio, 

Interrogatorio di Rampone Antonio. 

1 Rampone si limita a negare ogni cono. 
subi caceusati trame. che del Ca 



































7 i bonero Sisto, e ogni‘ partecipazione. nel furto 
uo, a monsignor Frauchî iu. Costantino: [di ent si atta. n 


Si poena: quindi alla 
Audizione dei testi; 
Maineri barone Felice. 
Risultiudo che îl barone Maineri 
deftinto, il Presidente ordina. la. lettur 
sua quercia. 

Ta questa il borono Muineri esclude che au 
tori del furto possano essere. persone pratiche 
della Son abltizione, come pre che vi parte: 
sipasise il Feror 

Dewile. Luigi, fw Celestino, residente in 

Torino. 

P, Nel 1966 Ella abitava iu piazze Vittorio 
casa Suaut. Ricorderebbe. ne vin nun sara del- 
l'ottobre di detto anno ebbo ad osservarsi 
qualche cosa di straordinario? 

T. Dirò quanto 10. La sera dels ottobre 1866, 
verso le-10,112all'incirea, io ritoruava a casa) 
‘quando per le scale incontrai un. mio viciuo, 
corto. Costamagna, Costui osserrò con me che: 
nonostante Bon fossero ancora acoccate le 11; 
puro il gaz era già spento. Ciò fece ai chie io 
mi servi li zoltanelli cui tenevo in tasca, i 
‘quali, giunti che si fa sul pianerottolo che da 
‘coeso all'appartamento ‘del barone Maineri, 
mi permisero di osservare. ensere, aperto l'unsio 
del medesimo ed esserne anzi sformate la ser- 
rature, Era. dunque probabile, (così. almeno 

sario, che ii fosso commesso tm furto, ch 
forse i lari stessero ancora roristando gli 
‘madit ‘per far bottini 

‘Onde constatare se ‘ono avessimo ragione, 
'aiscendemmo frettolosamente le. scale in cerca! 
del portinaio. 

P. E nel discendere le scale; non le accadde 
di veder: nessuno? 

7. Precisamente; vili un - individuo. piutto 
‘sto asso di statura che sembrava stese spia 
‘loti pronto a dar un segnale. Forse costui era 
fu ladro 

P. È melto probabile ! Tutanto matri un: po' 
coda le succedette posteriumeite. 

, Nel cortile, discesi che fummo, ne venne 
duto vu individoe il quale s'appoggiava al 
‘muro; quasi {n atto di chi ha i vomiti.. Avvr= 
tito il portinaio, avvertiti $ giovani ‘del 

stawrant Biffo, hoi ci mettemmo iu rutti ine] 
sieme a chiudere il portone per. impedire alle 
persone velute ogni fuga. Ma fa indarno | 1 
luo batteuti ‘erano già fissati al suolo, la ser- 
ratura stava per fare l'ufficio suo , quando di 
improvviso die individui, nuo. piuttosto alte 
È altro piccolo suaichelò si slaciarono al 
tutta corsa alla ucstra volta, tom l'arto, dei 
loro corpi ci gettarono in «Umarte , cacirono 





reso! 
della 












































è [così sotto i portici e' poi, spprofittaulo della 





Fa SUrpiresn, si davano a precipitosa fuga, 
ri raumienti ancora che en mancò mot 
tasse rina graude diegrazia. Iufatti, tro. 
vhdosi l'amico proprio salla strada dei ladri, 
il più alto di questi gli elavciò contro un 
[sante arnese di ferro che, se ‘egli. Chinand 
Mou Jo evitava, certo gli avrebbe potuto far 

ito male. 

‘P. B dica uu po': ou le esta ‘cle altri 
precedentemente avvertisge la presenza. nella 
cala dl perbone scoperte? 


















dividni dal contegno 
più tardi è vidi nessun 

P. E cinta gli autorì, del furto non ebbe 
posteriormente ‘qualche indicazione; 

7. Sentii dire così vagamente dn analche- 
‘dino dei giovani del Billo che avevano. rico» 
rosciuta fa mo dei faggifivi mi loro compa- 
gno. Il nome però o non asi fù detto, 0 non 
fo ricordo. 


i Ico sospet 

















‘poca 




















- To escii 












‘chiarazioni tali, 
Bifo Giovanni fu Bartolomeo 
esercente. il caffè Biffo. 

II tenta varra_ vario (cirocstanze | quasi at. 
fatto concordauti cim quanto espose il Devalle, 
Noteremo soltanto che!egli nenti n dire dai 
‘invi camerieri come la sera. dell furto. ves 
séro omereato sotto i portici în. contegi 
epetto Gauleuzio Carbonoro allora. cameriere 
‘Alla Madonna: del Pilone; 

P. Fra !s persone che ella, come: ne disse, 
vide fuggire quaudo giuuss'hi uo atabilimento; 
osservò portici lartunite qualchedunu 

T. Osservai uno piuttosto. piccolo coi tat:| 
fetti neri che noti scorgi però nella sala 

P. Ella riferi pure che Gaudenzio Carbanero 
fu'atni addietro al di lei servizio, Ricorda la! 
cagione chela fece licenziare? 

T. Nom la ricordo | ma non credo si trat. 
tasto di grave mancanza, 

La deposizione soritta del: teste che vione 
letta ,; uo preseuta maggior intersise delle 
‘sue dichiarazioni orali’ ‘con le quali concorda 
bienamente. 

Giachero Pietro, fu Nicola, di Viù, pià ca- 
e pel caffè ristorante Biîv'in To: 























Leggesi la relazione dell’ 
merize che questo testi 





clere, da. cui e: 
ono non fu trovato in 





prezentante il M; P., 
‘si'riserva di farlo cercare iu Viù, sua patria: 
Forni Maria, fu Agostino, moglie Bifo, 
d'anni. 40, esercente il caffe Biffo in Torino. 
Dicliiara che quando fa commesso; il fatto 
‘a danno del barone Maiogri, trovava 

tto, 6A fu quella notte senti nulla. Al: 
l’indomsi poi i suoi camerieri. le raccontarono 
che fu commesso il furto, ed il Giuchero, se 
ben ai riconta del nome, Sogginuso d'aver it 
‘agnito i Iuiri (ed averne. riconoscitito. ‘tuo, 
cioè il Carbonero Gaudenzio, il quale’ era giù 
cameriere nell'albergo di Sebaatopoli alla Ma-| 
‘donna ‘del Pilone, © tratto tratto, quando era 
inoconpata, andava a bere il eermosth al 
taffè Bifo, parlando per lo più col garzone 
Perrero Sisto. n È 
Sentesi di nuovo il testo. Devalla, il quale 
epotte soltanto sull'ingenere' del reato, 
Bertini Giovanmi di Giuseppe, ‘d'anni 98, 
ditenuto. per condanna a cinque anni di 
reclusione, come cotperole di furto. 
P. Conoscete Maddalono? 
T.. Sissignore, lo conobbi in carcere. 
P. Vi ha fatto dello confidenze? 
T. Mi parlò di un farto a danno di un au- 
tico sno padrone, ma soggianse' che egli. non 
sapeva chi fossero gli autori, 
P. Conoscete Carbonero e Ferrari? 
T. Sì; essi erano in prigioni diverse, par- 
lavano fra loro, ma non mi ricordo che. cosa 
dicessero, 
Per ordino del presidente il cancelliere legge 
Ia deposizione scritta del testimonio, da cui 
risulta che fatto chiamare ll giudice istrut: 
tore depose d'aver sentito Carbonero e Fer: 
rari a parlare ed a combinare circa il merzi 
‘della difesa: dicevano fra leSaltre cose: Se In 
Rosetta (Rocchetti) non l'avesse fatta da pro- 
palntrice, la giustizia non avrebbe potuto rac: 
capezzare nulia; — Che il Maddaleno gli con- 
fidò d'aver dato Ja istruzioni ai ladri per de: 
rubare. il ‘nuo, padrone, (Alsiner:) quando la 
baroneasa sareblie. usoita per. divertitsi col 
ni igor Ross 
II teste conferina la deposizione soritta. 
Acc, Madlatcho. To non ho fatto tale con- 
filenza al Bertini perchè sapevo che era una 
‘ia, © perché appunto riferiva tutto alle su 
torità, fa battuto, 
Teste Bertini. (Fui battuto dal mici com 
pagni perché io non ‘spendere i denari 
che tenevo in tasca. 
Accusato Maddaleno. Costui ha già fatto 
condannare cinque ‘0 sei individui clio erano 
fumocent. 
Prei. Io uom l'ho mai veduto davanti a 
Corte d'Assinie. 
Tenta Bertini, Sono, venutò una volta x 
a faro il testimonio nel 1608 e per fatti come 
messi, quando io non era ancora in carcere. 
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Carbonero Sisto. Signor presidente , io mi 
Hento male , ho dei capogiri |, nom poso asi 
‘tare ulteritrment all'udienza. 


‘Pret, Carabinieri , lo-coliducnmo faori dalla 
sala, ed ‘ove occorra’ ni vada pel medico. 
11 Carbonero esce e poco stante entra il 
vioe-brigadiere dicendo cha il detenuto non si 
sente altro male che quello della fame , come 
Jo atesso detenuto allega 
L'udienza è sospesa. 

Valle Giuseppe del vivente Dalmazz 

cameriere pel cafè Bitto. 

Si leggo la deposizione seritta di questò te: 
sto che. è assente. 
In essa egli narra di avere, la. sera del furto] 
‘a danno del barune Maineri, osservato un co-| 
tale che sembrave farla, guardia sotto i por| 
tici presso.il portone. Si trovò poi tra quelli 
che cercarono di chiudere il portone stesso e 
(che, fuggiti ciò nonostante i lalti, li insegul- 
Vano, d'iaggitivi ornuo ‘ne: l'uno piuttdst 
nito di statura e, gracile, l'altro 
‘compleaso 
Rocchetti Rosina fu Guglielmo, vedova di 

Carbonero Sisto, d'anni 85, nala a Ma. 

hi, residente in Tarino, lavanduia (ao: 

sita-propalatri 
Di Sapete voi qualche cosa circa un. finto 
perpetrato nell'ottobre 1867 a dano del ‘in: 
tone Maineri, e cirea i suoi autori 

A. Nom mi ricordo trappo bene di tale fatto: 
‘anni desidero che si loggga quanto ata scritto 
sello mie deposizioni. 

P. Avete veramente la memoria molto corta 
Sarebbe desiderabile che quanto vi venne ri: 
ferito. usci dalla vostra bocca... 

A. Ma senta. Eccelleaza: io propriamente 
‘quando venni interrognta con ebbi a dire gran 
quia. L'istrattore ed ‘il delegato di Porta 

Nuova indovinavano, raccontavano, el io mi 
Jimitava a dire di sì. Quei signori ln hip 
iù Langa di ine, ma assai più lunga! 

‘Ad istanza della di 
cesso verbale ili simile dichiarazione, 








in piccolo e 


















































o] invi Legginsi poscia due interrogatori scritti 

AMO gli ERO I GAULLE | patata) che uzcernano Bla così rit 
Ig Ae en 

st 9 o red sommmeti re “console svizzero 

Coni etora MERBI Fitorià Ung negata) lai e pegito | barqniFetrero è Maiori. 

Hel darei voravasi dellatg SP [Su glio conéerdo più epeclalmento il fatto 

"Ferrnel dl Cer. o SOGN Ie AME a Riva di cis 0 ueticho dea è proetata molta lu; 
non si sa [Tl teste, deposieTone ‘cont;rme. nilo sue di |diebitra; nd'enempio, Ja Rocchetti d'ignorara 





chi lo perpetrasse, sebbene: Î suoi sospetti ca- 
‘dauo;nui coguati, ‘su Ferrari e st Maddaleno. 

Maddaleno. Se la Rocchetti nsserisce che 
fo-le pnrlni di furti fo dico che meutisce, e lo 
dic rimetto al’ Cristo. che & 1A (accennando 
{I fono della cal) quale gidicherà. me 
cibi: 

P. Ma potete voi negare di aver avata 





"| molta confidenza cui ln RiccLetti? 


Maddalono. Bocellonza, iv frequentavo l 
Rieoletti qualche volta, ma; le narrai mat 
nulla di quanto, pretende' 0 dicessi: la Yedero 
‘tino semplicemente! come una donuo ili 
tore (na formia  couuri). 

Ii Rocchetti a tale velata. nccnen In 
al Middaleno hna velenosa occhiata, è 
(sullo siè ‘coscienza cha è assi più 
(di ti, 

TI deguissimo presidente lascia indecisa la 
‘questicne, forse perché an che tuttii confronti 
#ouo'odioti , e. fa dar lettura di man lettera 
iel giudice istruttore. 














pira 














Dalla medesima ricavasi come l'istruttoria 
perl tentato furto Brocchi s'iizianse soltanto 
topo lo \ropalazioni della Rocchetti , essedo 





Prima. mancato ogui denunzia o querela in 
proposito. 

Esnurita, la ‘discissione di questo capi il 
ig.. presidente dichiara che paesm al capo 
Higuardante il furto commesso a dino i 
aio: 





ESTERO 

CORRISPONDENZA DI SPAGNA. 

Madrid, 6 ottobre. 

Dip molte difficoltà si & formato il mini 
stero nel seguoute modo : Presidente del Con 
(siglio e Wniuistro della marineria , rissamai- 
raglio Malcampt; ministro della, guerra , go- 
‘nerale Bassola; dall'interno, sîg. Canda; dell» 
‘inauze, signor Augulo; dei lavori pubblici, 
Moutijo; di grazia © giustizia, Colmeustes ; 
delle colonie, Balaguer, Alcuni di essi. souv 
(senatori; altri doputati, nessuno è stato mi- 
tro od ha preso gran parte. alle cose poli 
e. Martedi resero, tutti il suffragio pel 8a 
gusta e sî credono nominati ‘ad istanza di 
esso. Soao grandi le discrepanze dei pareri in- 
torno al modo con cui si comporteranno iu ut- 
ficio ed essi stessi dicono che effettueranno il 
brogramma del Zorrilla , ma ‘si dubita. molto 
dî ciò. 

Ii Balaguer fu per ijualche tempo direttora 
uell'Tberia, foglio el Sagasta. Egli è valente 
poeta © scrittore e uativo della Catalogna. 
Sotto l'ultima amministrazione fu direttore 
generale delle comunicazioni, ufficio equiva- 
lente a quello di direttoro generale ‘delle 
poste e dei telegrafi. Il Bastola succedette al 
‘generale Iaquierdo. nel governo: militare di 
Madrid, LI Malcampo era comandauto di Sa- 
Yagoaza, quando l'armata, sottu ill Topete, si 
ciunziò nel settembre del 1868. L'Angulo 
‘è architetto e la gente attende. con ansictà 
(li vedere se saprà ricostruire: l'edifizio delle 
riuanze, se lu fonderà sulla base porta dal 
Ruiz Gomez o sopra una nuova. Il Candau 
fa ano dei pochi progresisti chie si oppose ai 
ritiro di quel! partitu nol 1854; pel qual mo: 
tivo egli fi scommnieato dal suo partito, Il 
Culmenares era capo della giustizia all'Avam 
ii giorui di Narraer, 

Il Re ebbe a superare nou poche difficoltà , 
'uin ‘nun si Jasciò ispirare che dallo studio delli 
tostituzione. Martedi, quando il Zorrilla pre- 
[scutò la sua dimissione, egli mandò pel Sa- 
‘posto, e percliè autcre delli sconfitta del Mi- 
nistero ‘e presidente eletto dell'Assemblea, e 
gli diede il compito di comporre un Gabinetto, 
Il Sagasta ricusò e consigliò S. M. a non nc- 
cotture la dimissione dell Zorrila,, trattandosi 
ili una disfatta personale, non politica, Il 
[Zorrilla ricutò formaimente, (ma rispettona- 
mente, Il Sagasta, allora fece. menzione del- 
l'Espartero: Mandato a questo un telegramma, 
il buon vecchio ricusò di accettare l’incarico, 
Scusandosi colla sua età avonzata. 

Il Re ricorso nuovamente al Sagasta, iuvi- 
taùdolo ad arsumere il potere egli stesso e JI 
Sagasia nuovamente ricusò, e tentò ancora 
uua volta d'indurre il Zorrilla od a rientrare 
(Al potere collo stesso Gabinetto od a ricosti- 
tiirlo, lasciando posto nd uno o due dei de- 
putati che avevano reso il suffragio per luî al. 
‘Martedì, promettendo che e nell'on caso, e 
nell'altro Î Minietero snrebhe sostenuto. Il Re 
‘mandò di bel nuoro pel Zorrlla, espcnendo la 
idee e le promesse dl Sagnata, mail Zorrilla 
non acconsenti, dicendo che il rientrare con 
‘un altro viabinetto varrebbe un cangiamento 
ili politica, e siccomo egli voleva. sostenere 
una politica. propria non potera; ncconolarsi a 
‘quel partito, e che per altra parte non poteva 
toruare al ministero con un Gabinetto che era 
itato scinfitto nel Parlamento. La promessa 


legli amici del Sagasta, non poté avere forza 
Hu lai dopo ciò che era avvenuto, 


Il re si rivolse nuovameute al Sagasto, 
maudando al tempo ‘stesso pel signor Santi 
Cruz, presidente: del Senato, Raccomaudarono 
(ssi nl suvrano il! geuerale Curdora, il jnafe 
‘a sue volta. uon'accettò l'onore, dicendo che 
ministro. della guerra. nel cessito Gabinetto 
uoù rappresentava altro programma che quello 
‘el Zorrilla e non voleva esporsi al pericolo di 
ua disfatta per parte ili. coloro che al mar: 
tedi aveva rovesciato il Gabinetto, Si com 




















































ssa. è dato atto nel pro: [sultò Îl Segasta: futorno a totti questi riffati 


© questi consigliò di far capo al Mlcampo 




























jmé personaggio che\avrihbe potuto formare 
in gabinetto col partito rimasto vincitore uel- 
ultima votazione, Il Afaleampo si uccinse al- 
l'opera © ieri nel pomeriggio comunicò a 8 
1 risultawento di essa e così fu composto il 
Otivistare. 

Tie Cortes par. legge dovrebbero sedere al 
ticno quattro; ment all'uno,  contandoli non 
dalla data dell'apertura, ma della costituzione) 
loro. Si ‘credo generalmeute clie questo Mini 
‘stero sia transitorio © nen possa durare sino 
‘nilo scioglimento ed alle nuove elezioni. 

È difficile dar un'idea dell'agitazione che 
regna 0 Madrid da martedi in qua, In ‘quella 
| l'aera le vio ‘erano affollate, pieni i caftà ei 
‘circoli politici. II zelante topo di un 'batta- 
‘glicno dî milizia. nazionale. diedo ordine che 
a bondo di esen si recaate alla casa lol Sh 
‘gnata ‘e gli facesso una serenata e inconta 
pento tutti gli ufficiali minacciarono di dare 
ile Joro dimissioni se. l'ordine non era rivocato. 
bAl Zorrilla fece una serenata ‘In banda del 
reggimento di Cantabria, Si diee che 2 mila 
persone, sinno andate a lui nella sera per 
atriugergli lol mai, Il Circolo. progressista 
doveva raduvarai per. ndire la relazione del 
viaggio reale dn due de’ suol membri che 
vevnuo accompagnato il Re, i signori Lianiy 
‘Persi Salmeron, eminenti deputati delle Cor- 
tes, Il primo di essi iu uu sliscorso sulla crisi, 
propise che si abbandonasse por quella sora 
il tema per cni si erano radunati e si recss- 
aero dal Zorrila per congratularsi con fui. 

Ta proposta si vinse e da 900 persono:nu- 
?{ darouo al Zorrilla , # gionti alla cass di lui 
gli spiegarone il motivo della loro venuta. IL 
Zorrilla fa sassi lieto della simpatia dimostra» 
tagli a delle espressioni di fiducia per lui, 
Nella inattina veguente fa incontrato da una 
deputazione di scolari dell'Università a nome 
È di va pumero immenso dei loro cimdiscepoli 
È che avevano lasciato lo studio per dare una 
T dimostrazione nella vis. Gli ringraziò della 
| .loro bnevolenza ,, ms non volle prounnziare 












































alcan discorso com'essi desideravano. Si fece 
tuttavia al terrazzo e li salutò. La sera gli 
‘scolari, cresciuti assai in neimero, si recsrono 
ordinatamente ‘a palazzo ,, mandarono evviva 
al re e al ministro raditale © inviarono de- 
puitati per avere ‘nn ‘abboccamento cul re. Il 
‘euerale Rossella, governatore del. palazzo ; 
disse clie_8..M{. riceverebbe qualunque: doct- 
mento scritto, ma (era. tanto, oconpato| che non 
puteva riceverli. La folla, allora si disperse 
‘quietamente, 


Una graude reguoat all'aria aperta si 
| teune alle tre nel pomoriggio di mercoledì, 
presso il monumento dei due di moggio. Si 
pronunciarono concioni in favore del %orrilla 
« in opposizione al Sagasta e poscia. la pro- 
cessiuno si recò a palazzo, \conserrandosi un 
perfetto ordine, quantunque le grida di morte 
‘al Sagasta, si alteranssero cogli evviva. all 
Zoreilla. Maudarono poscia. deputati al Re, il 
‘iuale concesse loro tin abboctamento, Il ie- 
pitato al congresso, Chncop, disse che il loro 
scopo era l'esprimere simpatia per gli onesti 
ministri cadnti e fare osseguiy a $. M. Il Re 
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Notizio Commerciali 



































‘disse dolerai di non poter salutare la popola-| 
Giona dal terrazzo, poiché essa si era. radù- 
nata per uno scopo politico, ma che potevaai 
fate sempre Gssegnamento sulla sua risoluzione 
di adoperare costituzionalinentè. | Comuniente 
questo. parole alla folla, si di quieta. 
mente. 

rm —— 


CORRIERE DEL:MATTINO 


È giusto a Venezia 8. M. Don Pietro Il 
'd'Aleantara, imperatore del' Brasile, il: quale| 
Viaggia sotto il più stretta) incognito.. 











La questione del treno diretto da Torino a) 
‘Roma presenta tuttavia tale difficltà dari 
tardarne {n stazione. Intanto prevale il conti: 
(glio. già emesso tempo fa, da uu membro del 
[Consiglio amministrativodelle ferrovie Romane, 
(ole. cioé si stabiliscano due treni diretti col- 
l'Alta. Italia, l'uno passando per Falconara, 
l'altro per Firenze. (Libertà di Roma). 

Serivono da Roma alla Gazsetta d'Ital 

4 AI Vaticano sono contentigsimi dell 
rinzo dei 46 deputiti dell'Assemblea francese 
‘al Papa, e non dubitano punto dell'intervento 
Iranioesè tra poco tempo. L'irritazione. contra 
il Gorerno italiano vi oresce anzichè dimi. 
tire, e perciò la. prossiia. enciclica sorp 
serà in violenza quelle che la precedettero. 

= All'armeria pontificia dentro il Vaticano) 
si lavora, alacremente:' si ripuliscono e si alle- 
stiscomo moltissimi remington cd armi di que» 
luuque genere. In un batter. d'occhio gli an-| 
tichi soldati pontifici @ tutti i neri di Romi 
potrebbero essere armati. TÌ Papa continua le 
sue passeggiate orn nelle galleria e nella bi- 
lioteca del Vaticano, ora al Giardino, e ri- 
ceve tatti i giorni moltissima. gente. Stamat- 
tina ricevè una gran quantità di immache e 
iti educande, 

SIL cardinale Amat, mentre giuocava n 
tresette col suo cameriere, cadde: improvvisa: 
unéute preso da ut sincope, che altri dicono 
spoplessia.. Questo: porporato appartiene, come 
tatti sanno, al partito moderato. La Società 
‘Ber. gli interessi cattolici lo dennriò uitima- 
mente. come liberato.» 

Sappiamo che la Commissione generale del 
bilancio é stata convocata per. venerdì ,..90 
corrente, mese, alle ore 9 pom, nella sala de- 
stinata alla Biblioteca in Montecitorio, 

La risoluzione di radunare, la Commissione 
‘generale del bilancio è astai commendevole , 
perchè se la Camera ha probabilità di discn- 
tare i bilanci di definitiva previsione del 1871, 
è sùltanto nel caso:che. Ì ‘varii relatori nb 
tino fatti 6 presentati (i loro rapporti alla 
presidenza per la stampa prima che il Par 
sento sin aperto. Se i rapporti. ritardassero , 
‘chiutugue’ vede che non ci sarebbe più disco: 
‘sione possibile. 

iova perciò sperare chie. tutti i deputati i 
‘quali compongono la Commissione del bilancio 





[Coma 
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Canseza di 











ile elezioni di dom 


esatte inform 
risulterebbe che non mono 
votanti sì protunziarono decisamente per 
tuale atato di cose. Questa grande maggio- 
tica che il Governo di Versailles è ben listo 
dî potersi attribuire, sperasi possa almeno ser- 

[dosso buona parte di quel 
io che finora gli cagionò 
tanti imbarazzi nella sua libertà d'azione 
Casimiro Perrier a ministro 
dell’interao fa pure generalmente accolta bene 
dai varii partiti. politici. 
Perrier gode d'no seria infuenza o d'una 
‘graude considerazione nell'Assemblea, e l'al 
tima sua relazione sul bilancio to spiuse moltò| 
avanti nello spirito dei suoi colleghi. 

Nulla di veramente preciso traspare pur 
anco nelle trattativo di Berlino, Confermasi 
che Ponyer.Quertfer vi fu bene accolto; ma 
la questa accoglienza più o meno cordiale 
non ei pnò certo inferire che, la Francia si 
sicura di ottenere unn soluzione conforme ai 
suoî interessi, Per. gunnto sembra, invece, la 
difcoltà aumenterebbero di gierno fn giorno. 

Secondo una. corrispondenza del Sicle da 
Berlino, il conte Bismark non intenderebbe în 
(nterverranno all'atunanza del giorno 20 cor-|alcun modo acconsentire alle istanze di Pon- 


vira togliergli d' 
carattere provvi 


La nimina. di 








rente. Si può, quasi sostenere. dipendere dalla 
loro solorzia e diligenza fa promulgazione più 
‘o meno prouta del decreto di chiusura, della 
‘sessione presente e dell'inaugarazione delli 
‘nova. 

Siccome promulgato il decreto, le funzioni 
‘ella Commissione cesserebbero, di per sè, la 
‘hova seisione s'lunngurerebbo senza che essa| 
‘avesse lotuto compiere l'opera sr. Mentre 
ch», ove lo relazioni siauo già presentate, 
non si vorrà, di certo nominaro una suora 
Commissione perché rifuccla il lavoro. 

Ragioni di convenienza o d'interesse pub. 
blico concorrono a for creilere che Ja Camera 
sarebbe sollecita di cenfermare ud essa l man: 
dato, non selo pel bilancio definitivo del 1871, 
‘ma eziandio per gli stati di prima previsione 
pel 1879, procedendo, poi all 
‘nuova Commissione del. bilanci 
quello defivitivo dal 1872 © di prima previ 
‘Bione del 1878. 

È diniderabile che i deputati componenti la 

one sentano. tutta Ja, resposaabilità 

(ho pesa su di loro © si adoperino com uno|$ 

telo ad essa cirrispondente nel acddisfaro al- 

* |I'incarico. ad essi affilato dalla Cameri. (Opi- 
‘ndone). 


nomina. dell 





A Fiorenzuola. d'Arda infleriace il vaiolo. 
‘Su 7000 abitanti. s'ebbero 500 casi, 200 dei 


ulti da morte. 


‘NOTIZIE, 00% 

















Come. fenomeno degno di studio ner pirte 
egli scienziati, si fa notare che 117 casi di 
vainolo venuero trattiti da un mi 
tivi col salisso, a tutti farono seguiti da gua 
rigline, selbete ve ne fossero di grainsimi. 





\MPENDIATE, 


Il successo degli amici dal Governo di Thiers 
ca scorsa, dicesi ancor 
più completo di quanto prevedevasi, Da più 
cni sullo spoglio delle schede, 
otto ottavi de 











per l'esame di 


allopa- 





E, valga il vero, 


[rer.Quertier relativamente; al tenere le: cam- 
biali del 4° mezzo miliardo:in portafoglio; il 
(Bismark vuole piena ed intera facoltà di ne: 
[guziario & scontarle n suo: pincere. 

Le conferenze che ebbero luogo a Madrid 
tra i signori Saganta e Zorilla pere 'non ab- 
Viano punto proditto un ravvicinamento tra 
‘questi’ due. capi dello due frazioni progre 
‘leto: Il loro antagonismo al contrario si fa- 
rebbe più accanito, con gran detrimento delle 
libertà pubbliche in Iapagna. 

Du nua corrispondenza particolare ricavi 
mo ju propénito: « La rottura fra i progre 
siti storici, valo n dire gli amici di Sngasta 
‘è quelli di ‘Ruiz! Zorillo, è decisa. E già dal 
atalche tempo sepettivasi una tale rottura, 
Pra dun giorni ni aspettano in Madrid tret- 
tacinquo deputati repubblicani, che finora 
tennero nasenti dalle discussioni parlamentari 
Seulbra chel i deputati repubblicani siano de: 
cisî di consorrare una prudente condutta di 
‘aspettativa, osservando la piega che saranno 
per prendere lo difficoltà: ora insorte fra i pro- 
I cattolici autifallibilisti di Vienna si sono 
diretti al Consiglio municipale di questa città 
perché fonse messa a {oro disposizione la cap: 
pella di San Salvatore, atmetaa al palazzo ci: 
rico, per celebracri gli nffizi del culto: catt 
{lico. II Consiglio! ba deciso all'ansnimità, 
meu cinque voti, clie quella cappella. fosse 
iiessa & (disposizione esclusiva della comunità 
‘lei vecchi cattolici. 

Il 10 corrente fuvvi ‘a Berliuo l'apertura 
\lel Congresso del preti evangelisti della Ger: 
muuia. Presiedeva il ministro dci culti de 
Mukier. L'imperatore vi assistette (col suo 
aiutante: conte. Lehudo:T per tutto la tre. ore 
della sna; durata; 

A Bruxelles sî dichiararono in isciopero gli 
sccenditori dei fanali pubblici,, e l'autorità 
Movette prendere. disposizioni per l'illumina- 
zione della città. 


‘Rileviamo dal telegramma di ieri che, ol 
[allo spaventoso dicaatro di Chicago, nuovi in: 
(sendi scoppiarono in. parecchie foreste del dfi- 
ehigan. 

E da Toronto abbixmo pure che la città di 
Vilsor fa quasi | completamente distrutta, a 
‘unuto appare, per opera dei fenîani. Cotesto 
rapido avvicendarsi di disastri giganteschi pur 
troppo nulla di buono promette per l'avvenire, 
tanto più per la specie allarmante delle cauee 
che. li producono. 



































CRONACA VERA. 
La notte del 12 al 18 ignoti ladri s'intro- 





‘dtscro ‘della stamperia Favar, in via Riberi, 
ed bbaro l'andacia di portar via Ia casa di 
ferro, rinchiusa in un ‘armadio, del peso di 
circa. 4 miria. 

Però dopo di averla. trasportata un bel 
‘pezzo, la abbandonarono in mu prato dietro la| 
‘chiesa: di Santa, Giulia, senza forzarne le ser- 
rature credendo forse che on contenesse Ya- 
Jori di sorta, Sembca che fossero accompagnati 
ds una persona molto esperta dello atabili- 
mento e della cassa forte. 











DA 


‘Avveunero pure' due- fortî di poca. antiti, 
‘ino dei quali ‘coll’arresto del'ladro, chesers 
"in caldo amatore di bicchieri @ maioliche. 

Gli arrestati furono 15 fra cui:5) diane? 
Pine cn CCIE N o 


DISPACCI ELETTRICI] FRMLET 


CAGENZIA STEAL"! 
Versailles, 18 ottobre. 

Perier dichiarò alla Commissione per- 
manonte che le difficoltà n Berlino sono 
pienamente appiainte. La Commissione 
ocenpomaii dell'evasione ‘del prigionieri. 
Espreuio,Il desiderio che affrettisi fl pro- 
gesso dei: prigionieri, 

È inesatto che Orloff rionsi 
sciato, di Farigi. 




















l'amba: 


Vienna, 18 ottobre. 

Telegrammi da Agram recano che la 
tivolta ad Ogulia è repressa. Tre agita- 
tori nocisi, altri prigionieri; alcuni feriti 
rifugiaronsi nelle montagne. La, popola- 
zione di Agram è completamente tran- 
quilla: 





Parigi; 18 ottobre 

La Corte di Cassazione! respinse i 
corai di Ferré, Lullier, Urbuin, Régére, 
Verdure ed altri. 

Una lettera da Versailles, dico essere 
probabile che d'Harcort non ritorni a 
Roma. È inesatto che Cholsenl vada al- 
l'ambasciata: di Berlino; nulla è deci 
in proposito. 

Un rapporto ministeriale constata che 
linora sono conosciute soltanto 94 elezioni 
Donapartiste, 








Londra, 18 ottobre. 

I padroni di Newcastle ricusano d'im- 
piegare gli. antichi operai. Lo nciopero 
continua, ma meno importante. 

In tutte le grandi olttà. aprironsi unt 
tosorizioni per Chitago. 

Nuova York, 12 ottobre. 

Lo spazio. bruofato ‘a Chicago è di 9 
uiiglia ‘quadrate. La città ‘è posta in 
fstuto d'ausedio, Molti intendiari e ladel 
furono arrestati. L'ordine comincia è ti- 
«tadilirsi. Gli abitanti dimostrano. un'e 
nergia senza esempio; i giornali ricom- 
siariscono gli affari riprendonsi. 

Madrid, 18 ottobre. 

Il Re inaugurerà domani l'Esposizione 
di belle-arti. 

Un affisso convoca gli operai per s00- 
gliere i candidati operai per le elezioni 
inunicipali. L'affsso viene attribuito alla 
l'aternazionale. 

Venticinque repubblicani furono posti 
In libertà in seguito all'amnistia. 

‘Stuttgar ; 13 ottobre. 

Il. generale’ prussiano Suelpnagel venne 
nominato. comandante: del' corpo wilrtem- 
bergliese. 





Parigi, 14 ottobre. 
|| Dicesi che la Comminsione permanente 
sia convocata straordinariamente per do- 
menica onde decidere sulla validità dei 
l'elezione del prineipo Napoleone in Cor- 
dica. 











Comiso Gioszera garonto 
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ALLA: CITTÀ: BI VIENNA 


Torine, via Roma, n. 11 


AGLA GITTÀ: DI VIENNA 


‘orino, via Htoma, n. 11 









La sottoscritta Ditta vende un'elegante e completo 


CORREDO DA SPOS: 


\ RISPARMIO DI 1 














Nella compera di tal corredo assicura agli onorevoli suoi Avventori U 





0 LIRE in confreato di qualunque alisa fabbrica o negozio di tal genere. 








‘alla mariunta 
di tela 
finissimi di tela 








@ Camicie fine di tela nemplici 2 Sottane di costume cin orli ricamati 
miete fino di tela, con lavoro di fantasia 1 Sottana elegante con strascioo 
® Camiele fine di tela, con ricami a mano 6 Matande di signora, di fav S 




























































































































g_inglese 
ii 6 Giubbettini di fico Shirting inglesi, riccamenta guarniti TATIrRsiTa aa 1 Doxzina di Fazzoletti li fina battista 
3 Giubbeti di batista con ricchi ricami Mutande da signora, con ricchi ricami 3 Fazzoletti di bat riccamente ricamati 
| 8 Sottane di oostue, di maniera clegnate 6 Oauitote da notte per signore, con manico 
| $ Sottane riccimeute guarite 1 Mantello per pettinarsi, dell'ultima moda im regalo un servizio da tavola per 6 persone 
il 7 Tutto questo per sole 850 lire. 
i E Alla Città di Vienna, via Roma, N. 11 Torino 
Il rieparmio MORA . $ W. SCHOSTAL E HARTLEIN ea 
i di 150 di VIENNA, fabbricanti di Telerie e Lingeria con deposito în Torino. via Roma, N. NI, alla Citta di Vienna. 
Il | NB. 1 capi che non convengono sono cambiati a volontà entro 14 giorni. 
i Lire 
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